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Grande successo per la mostra “BIMBI in CARTOLINA” : un viaggio nell’infanzia di inizio novecento con rarissime  cartoline da collezione

VITERBO - La galleria di via Saffi ha ospitato fino al 30 dicembre una bellissima mostra dedicata al mondo dei bambini, BIMBI in CARTOLINA - un viaggio indietro nel tempo, “già un museo” come mi dice la signora Maria Cangano, in veste speciale di hostess ma un museo itinerante fatto di pezzi unici provenienti da varie collezioni private, in sottofondo scorrono le note di canzoni per bambini scelte da Magdalena Pullwer. Una raccolta di disegni, pagelle scolastiche, fumetti, giocattoli che vuole trasmettere un messaggio importantissimo : non perdete l’infanzia”. La mostra dà grande attenzione al mondo dei bambini che vanno difesi perché i bambini di oggi saranno gli adulti di domani.

Una mostra che fa vedere come venivano educati i bambini di un tempo quali erano i loro passatempi: giochi semplici, di legno, bambole sorridenti che stimolavano il senso materno che erano studiati apposta per la loro tenera età.

Potrete trovare le famose letterine di Natale che i bambini scrivevano ai loro genitori, il vangelo in fumetti: ne esce fuori un mondo allegro, sereno, simpatico in cui prevale il valore dell’ amicizia, dell’amore per gli animali, per la musica, per il gioco che i bambini inventavano con pochi mezzi e stimolavano di più la creatività, bambini che pregano, ballano, suonano, cantano che imitano i loro genitori e provano i loro vestiti e fanno sorridere.

Nelle cartoline persino la guerra è rappresentata in modo non traumatizzante, cercando di presentarla quasi come se fosse un’esperienza da boy-scout, con i bambini che fanno la fila per il rancio, che costruiscono delle tende per accamparsi di notte, che giocano fra compagni, cercano di spiegare la guerra, di cui sicuramente si parlava nel modo meno cruento possibile, dando forse un’immagine falsa ma cercando di non rubare l’infanzia appunto ai bambini per cui la guerra è una realtà da grandi quindi che non li riguarda, che non è ancora alla loro portata, non è comprensibile, implicherebbe troppe spiegazioni.

Un mondo a misura di bambino, dove anche gli anziani, i bambini di un tempo ritrovano immagini che riaffiorano dalla memoria, cartoline che sembrano quadri da incorniciare, una prima assoluta per intenditori e per chi vuole conoscere un’iconografia che non esiste più, e per chi vuole fare un confronto con ciò che viene proposto oggi.

I pezzi della collezione abbracciano un arco di tempo che va dagli inizi del ‘900 fino al 1955. i bambini sono un patrimonio da salvaguardare perché si investe sul futuro dell’umanità e se vogliamo un mondo migliore dobbiamo trattarli con delicatezza: la mostra fa vedere che c’è un altro modo di educare all’immagine, una vera pedagogia dell’immagine diversa da quella attuale, una mostra che ci fa conoscere un modo di essere bambini che non esiste più: viene quasi voglia di tornare bambini.

I visitatori sono stati invitati a firmare il diario delle presenze con penna e calamaio, come ai bei vecchi tempi.

Uno speciale ringraziamento va alla signora Maria Cangano che mi ha illustrato passo per passo, immagine per immagine, la mostra rendendo più piacevole e chiara la visita, facilitandomi di molto la redazione del l’articolo.
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